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ei'fo' là metà del mefe di 
4 

zza ir e 

due ore dopo 
Quefto ffci ir fegùale della adizione , e 

dà qùefto­ iftaorè* i Turchi fi portarono io 
folla alla Grande Mòfchea, ova fi triacie­
rarotìd artmati di .lamea baftoni^ e di qual* 

eìl che arma a fuoco x, h loto tràina era m\&)Q per mifnra di 
ih capo avea ordinato di armare gli Euro­ ordita. Non ii. accontentavano ài" riunirit 

aio che tutti i Francefr, che cònipbngòno 1 
pei già;da tempo\ftabiliti al\Ciìi'Oj come' itf'gràn numerò, ma ogni Mofchéa 

colare .férviva ad effi di fortezza, ove fi 

■­r 

1 

■ammrnìftrazibni militari Xt ed1 altro al feguito r inch iudevano x,.e di d o v e di r igevano l a t 
dei r armata tacco »",e la di fé fa 

Ï Avvertito il Generale­in capbd'una con­ Tòrto fu bàttuta la Gcnôrala , .e le trup^ 
giura; fccretaméntc ..tramatâî?î procurò di pe furono fu piedi j la novella della morte* 
prevenirne gli effetti , ma fuM invano. Li di diede .a» folilï ati un vivo dehde­
30. Vendemmiaio alla mattina il Generale rio, di .vendicarlo:, tiifto il mondo ^prefé.le' 
ÎOùpuy Gomandante là Piazza del Cairo armi', .e ogni Franca (l'unì ad un,corpo 
fapendo * che fi andava forniando un attrup­ di truppa qualunque . 
panunto pre 
tò egli medéfimò 
dodici dragoni 

là Grande Mofcheà > mon-
+ 

^ - *-
■ ^ 

a cava 
lì GeuenUe i r Capo ordinò a un Bat­

4 

a 
tr * 

atìdrfvahO 
rpet diffiparlo. 

dïcéndcx 

teter df tagliorie di marciare v'éffo'là Grande 

P
e r la­, unta 

I Turchi fchèa; jo^ v Turchi fi 
_ J 

» 
■ < r ­ 1 

trovavano io nume­
che■ il ro­di ottantamila y fa foro intimata la ^e(ai 

mal* contento * era cagionato unicamente' ma la ricufajpnopftina^meate ; .alldik' la1 

cWle riuove importe ; frattanto il Generala Cittadella fifò' fu Ila' "CitVâ ;;é ih particolare 
di Verte boiiìba Kfijiuy' giunto ala^ Grati de*3 Mofchea voîl:«J 

d^par^'i ­fédizi r — — 4 
MI a M u 

i 
fiffeé'a , ove 

iofi , '̂ hèf^fiirftìmetìtavanoaf c^d^ndoKpoVfàïQriof jB■'"frfa^êhtb'i. e la di!­" 
la ''IrVHrovfc :rrca eilfeittr; e* fa^a^ioné'. , ^ ^ l u. . . = ogni iftante , ma 'l;rnrHrov& •ricajcittórìfi i e* fp^a^ioh­; 

1 
ti 

n tofto etìfebrf­provare'•tò'idrb collera 
vendo, vólutd .refoigné­rli colli foritì. fu 

p­ffa 1 i to ­ dal 1 a • moltitiidinè a 
eltbtro ;firìiilmehté: órdine' di difigerfi fur 

fsorta' i i e 
me alla fua pra lo altre Mófchée, ove s'erano formati 

v i^ ferito 'mortahnente in due altri attruppamenti. Furono quefti nel me­
5 diveïli çlragoiai

r perironç- e rbmpo attaccati, e refpinti j nd'ottì f 
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Jerfi* cotsobbero, ma troppotar- -Ifoiiï di pîaftre-, e treutacînqué mila UÒIDH 
la loro imprudenza. I Francefi ruppe­ ni* Pare, che gli farà offerto a perpetuità 

ro le porte, e ne fecero un terribile ma» il governo di Viddino, e di più ima di­
pello'i tuttavia, benché dirtrutti> non erano minuzione fulle contribuzioni, che avrebbe 

a pagare­ {efiratto daWamico delle leggi)* 

G E R M A N I A 
Bruna 27. Glaciale* 

Son qui giunti in tre colonne 24000. 
già aïïaffinati diverfi Francefi flati trovati Ruffi. Codefti valorofi foldati ad ogni 

g­ marcia demandano te preftofàranno in Fran 

ancora vinti , e i molti motti venivano rim­
piazzati da nuovi temerarj . Quefta giorna­

ta fu 
g 

g ma la feguente lo tu 

Dalla loro parte i Turchi avevano di 

foli nen 
gio gli animava, e li portava alle cafe abi­ eia. (ci vorrà ancora qualche poco») Gli 
tate dai Francefi; quella del Generale Caf­ altri 40000., che feguono, e che già fono 
farelli fu~interamente faccheggiata , la fu a fulle frontiere della Rufiia mortranii nnpa­* 
guardia, e i fuoi Agenti furono maffacrati, zienti di mifurarfi coi Francefi, (potrebbe 

ri­
ma 

Li 2. Brumajo vi tu ancora qua 
fentimento della giornata precedente 
v'erfo la fera tutto fu calmato , e la traa­

illità cominciò a rinafeere. Si calcola la 

edere, che Fefperimento dei pri^i faceffej 
paffar la voglia ai fecondi^) 

Fietina 16. Dicembre* 
Gli Stati ereditarj­Auftfi^pi ,fogo molto 

loro perdita a cinque, o tei mila , ' e quella incomodati dai nuovr ofpiti RuiJi, ai quali 
d$:i Francefi a cento uomini morti, e molti troppo inavvedutamente il noftro Gpverno 
foriti 1 palmente da grolle p ha permeffo il paffaggip per portarfi a! 
gli abitanti loro gettarono dai tetti. 

In querto 'affare i Grechi domiciliati al 
Reno. Sono infinitivi riclami, che arrivano 
alla corte di tutte te popolazioni, che fof 

Cairo diedero le più grandi prove di co­ frono la prefenza dei Mofcoviti, ed ora 
e 

d'tflì chiamato Bartolommeofi 
fi. Un s'aggiunge, che i medefimi abbiano diman­

dato imperiofamente di .no» effere coman­
tìcolarmente , e ricevette dai Generale io dati che dai proprj Uffiziaji ia tutto ciò , 

che concerne 1* amminiftra^ione militare , di b 
Si obb 

1 malucchi erano flati 
di quefta fedizione. I Greci 
diedi 

greffo, che i Ma^ ed çconemic^ de| Ipro çofpo. Cìicoao 
provocatori fegreti ch'effondo ftipepdi^ti d^JFïpghilterra npq 

domiciliati vogliono ricopofeere Y In>per^orç di Qer­
ro le prove più diftipte del loro at­ manica nella, bepehq ipepop^a coff. 

taccamento ai Francefi e g 1 A del 
disfatta dei fi 

liafc.îï 

: u* 
OTTOMANA 

Augujla ^. fitvofo, 
lettere teftè giMnted^Yi^pn^ ci recano^ 

che 12.000. uomini 4çl corpo di truppe 
Ruffe, che s'innoltra ( accorciata la via) 

1 lettera di Coftantinopoli delli j i |ian lungi foltanto uoa lega da Vienpa. 
Primato annunzia , che il novello Gran Cheppercip refta fofpefa Ja partenza 4̂ 116 
Wir 

ira a ridurre l'audace, P«iffvvan­Qg 
a'bbia determinato il Qrap Signore a pren 

che vi {&i. Iviaeftà lorp per Gre^nitz. 

m C9
D (To dell 

-J ç,a|çoJa, che la gMerra;, chç h ?o^ 

frmcrfojH } . Wevtìfc,: 
Qiuf^a^ lettere di Semlino PafTwan-Oglù 

guadagna terrenq m Pofnia , e V ĵaççhia 
JL.a fija Armata cqntafi Qrn̂ i 

fjjiio fincîfa, \v m 
- f 

h * 

■i' 5 , . 
- H

1 

t -
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~*f\ 
la Il Pafcià di Belgrado h îa 

tea guarnigione è debole , e te il vittoriofo 
Generale fi prctenta > 
Semlino. (Galletta di Brun*) 

A \ 

REPUBBLtCA LiGURfi 
Gf/io va* 

m 

conta di rifugiarli a 

Rajiadt. 

Sì è Nuovamente radunato Flnftituto Na­
zionale, e fi è finalmente decifo , che 0 
leggeranno le teguenti memorie dei Citta­

I Miniftri Francefi hanno prefentato alla dini fottoferitti. 
deputazione dell'Impero una nota, di cui i. Sulla maniera di render utileTAlber 
ecco F ertratto. 

1 fottoferitti Miniftri Plenipotcnziarj della 
go de' Poveri del Cittadino Lofao* 

z. Sul riattamento delle ftrade del Citi 
Repubblica Francete fono incaricati dal loro­ tadino Cantone. 
Governo di fare una dichiarazione formai© $. Saggio fulla tìfica deferizìonè della 
alla Deputazione deli'Impero, che te ia Liguria del Cittadmo Canefri. 
Dieta di Ratisbòna eontentiva all' entrata 
delle truppe Ruffo fui territorio Germani­ tadino De Benedetti. 

4. Sovra una lingua uiiverfale del Cil­

co , ed anche te effa non vi fi opponeva |­ Sovra i rapporti dell* antica Liguria 
efficacemente, la marcia dcll'Armata Ruffa coli'Egitto del Cittadino Piaggio. 
fui territorio Germanico farebbe riguardata 
come una violazione di neutaduà dalla 

Anche il giorno fecondo di quello me­
te fi è riuaito FInftituto, ha intefo la let­

parte dell'Impero } che la negoziazione, tura d'una memoria dei Cittadino Carre* 
che fi fa a Raftadt, farebbe rottai e che ga fulle antiche Repubbliche di Sparta, • 
la Repubblica, e l'Impero fi troverebbero d'Atene , ha intefo il rapporto dei Citta­
ful piede, in cui erano i due Stati avanti dino Lofno fulFAlbefgo dei Pòveri, xtn 
la fognatura dei trattati preliminari di Leo­ altra memoria del Cittadino Ifeégard fui 
ben , e la conclufigme delFarmiftizio. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Milano iS. Nevofo 

carbone foffile, e finalmente un difeorfo 
del Cittadino Migone, che ha pretentato 
alcuni pezzi di terra di pipa fcavata nella 
vicinanze d^Albiffona, e che uguaglia lièlU 

La requifiziòne forzata di 9m. uomini fua finezza, e bontà la terra di pipa Ingiéfe. 
foffre alcune difficoltà, è vi furono variò 
infurrezioni tanto fui Bergamafco , che fui 
Cremafco , le quali fi dovettero calmare 
colla forza armata • 

REPUBBLICA BATAYA 
A'ja x%. Glaciale. 

Jeri i Membri delle due Camere com 
Il Gittadipo Cicognara è rimpiazzato dal parvôxo la prima volta col loro abito pub­

Cittadino Agente della Repubblica Gifal­ blico. Effo è tutto nero, fenza alcun fegfro 
pina preffo l'Elvetica. 

Ancona. ^ 

diftintivo, nemmen per il Prefidètite (ca­
detta femplicità nel veftito corrifpobdentè 

Qui fi prepara una fpedizìone di alcuni affai alla gravità del Funzionario, che co­
basimenti per trafporti di truppe per 1'lfole pre , ed alla terietà conveniente alSantua­
Francefi nel Levante. Si attende il Citta­ rio delle Leggi, onora mólto la maturità 
dino Plevillc Miniftro della Marina per ia del Batavo Senato.) 
direzione di quefta imprefa. Oggi il popolo è radunato in Affemblee 

Toftochè i Francefi faranno padroni della Primarie per ia feeita degli Elettori. Que­
Manfredonia , forte vedremo la Magna fti fi raduneranno domani per nominare i 
Grecia ri for ta (tendere la mano all'antica Membri dell' Amminiftraz. Dipart. 
tea forella. Pupo il Proclama dei Direttorio,, che 

­ U ù 

_f ~1 

/ 
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n 
iftruîfce iî ^jidfà ter dltegtîr dMlcu&ï dî -slLi feïla eomîccïerSdôjîïBiattma 'aîîe ôr© 
volerlo condurre al difpotifmo per mezzo undici. La MunicrpalYtà in corpo, e in^. 
degl'anarchia.; e dopo la pubblicata amni­ abito' disfunzione fi porterà alla cafa d&l 
ftia regna la più grande tranquillità in tutti Generale Grouchy. Di là accompagnati d& 
i .punti della «Repubblica. Quefta faggia mufica militare. li porteranno al Palazzo 
mifura fu fuggerita, e chiefta dai Miniftro Nazionale.y e quindi a piedi dell'Albero 
é$l{k Repubblica Francete il Ciltadino Looi­ della Libertà telia Piazza Nazionale. Dopo 
ibard di JLangre,$. > i 

^ 

REPUBBLICA FRANCESE 

brevi difcorfidei Cittadini Eymar., Grouchy, 
del Prefidcnte del Governo Provviforio, e 
di quello della Municipalità fi procederà 

w 

Minatore della .quarta divifioae militare è 
ffario Or­ all'abbruciamento delle pergamene, e di 

orm 
ffi 

o to^minàto dal Direttorio Efecutivo vi farà pranzo in cafa deFCitradino­Eymar, 
rCommiffario Ordinatore dei Piemonte , e al qualfe.interverranno le Autorità .coftiiu­
di ,una; p^rte. d^ilaT,Repubblica Ligure e te , e i martiri della Libertà .rappreteotati 
incancato io ^capo del tervizio delle truppe, da uno dei loro patenti. Dopo pranzo un". 

' ^ TOSCANA. \. ­ illuminazione generale di tutta la Città, e, 
■Il;;Re:,di Sardegna e giunto a jBologna^ vaghi fuochiid1 artifizio terminerannolatefta 

4 
fto raftff M Piov'ofo. 

bili Thaon,, e •$. G 
.flati, e tradotti a Pizzighettòne» 

d 
di d 

^ato coi pagamento 
" H . 

eje­ an. 7*. RepubbL, prîliio delia Libertà ■■Pie­? 
rre­ montate ( 2dO.; Gennajo, 1799. .v. £.) 

; GENESI, Prefidante,. , 
Giobert Segr. , , 

Avanti di dare principio alla fefta furor» 
Si parla incanto della feoperta di un^ no abbruciati pubblicamente tra biglietti 

irama conerò li jFra^cefi combinata.cói Na^ cedole y e jquitanze per la fomma di II. 7» 
^oletani. 

I 
fi 

i ^ 

** 

Ai 
7 8 z , O I O , l 6 , J . jLf.J 

fra i .difeoriì pronuDciati fu diftìnto .qéel­

quella 
fia lo del Cittadino Prefidente Baudiff 

Cittadini 
afe B i troni balenar fece 

3 ^ PIEMONTE. 
La fefta aiPlim^iata per li due Piovofo 

fulla faccia di tutti popoli una nuova gior­
nòndiffima luce; anelli,.che foora vi tede­

,j:orreiite fu eseguita feìicemetite .Pe.r darr vapQ<, volendo al favor delle tenebre efier* 
ne v^l idea adeguala ^ credo utile d'.iafe­ fi t emuti, quafi folto le fo.fchç 
jire il Proclama della Muûîcipa.lità di Torino» ale dell'ignoranza tenevano le mal figno­

,;: * jCiftddini reggiate Nazioni quanto potevano pià.cie­
Perrendere: compita; la fefta di domani che , çd. iftupidite. L'errore, gran coope­

£. Piovof^, int^fa â  foleoaizzare il gioì­­ ratore della , prepoteosa, e ­ deli; iniquità ,, 
n o , in cui è caduta la tetta del tiranno dettava egl i , e confermava le idee del 
J­uigi­XVLii IA Municipalità ha determina­ giufto , e dell' ingiufto > e la iuperftizioae 
to , che debba farti una iljuminazioQC di della civil libertà la più tremenda nemica 
|utta la Città. Quindi eli**, invita tutti i Cit­ fi divincolava in ogni niodo per rendere 
tadini di quefta Comune a concorrere a gli uomini ognorpiw vili, e più docili, a­l 
.quello dovere Repubblicano. . . .g'0S0 ^ e^ a fchiavity . Ma la ragione final­

>. 
WT* 

ri '■ 



\ 

­■J 

*** s 

* * j 
,t Gttta5?oo­'Êjr & < îp&ce mecfô coîk t̂ tot̂ wV'fiaCCÉ»!a"ï":3erfti lìlbfò­

.•fia diffìpò le tenebre da • tanti fecoli addefr ■ 
fate, moftrò ai popll i loro diritta,, arm^ 
H­loro braccio à e abbattè la odiata da tamo c^uore:. Nel difcendere d&i luogo della fun­

altfco eJoc|uenre duGonoi pieno m quei te­
liei fentfaj'e&ri proprj {;delF affettiiofp Sim 

\ 

tempo altezza de3 troni­. Così^ oCiêtadini,' zioue*, avendo eglipofto un piede in bi­
fugate le chimere, da luminofo {picador lieo y cadde Sgraziatamente w... la Cittadina; 
preceduta­fi avanzò bella,' ed amabile la vfu3 ^cotìforse vi accorfe tolto con quell' au­
verità,­e eoa lei alzò la onorata fua fronte sietà di attenzione, cht è .naturale alle ani­
k'fincera religione, che addita nel Cielo 
H punto di riunione di tutti Uomini 

me fenfibili. Tutti gli aftanti ne furono y H 
vameritô còmmoffi. Avendo io chiamato 

di cui ne sforma .altrettanti fratelli. Che tofto delle onove del Cittadino Eymar , fui 
dolci4palpiri di pura fraternità non defta confoiato neli* intendere che­non era ftat* 
veramente in .noi > o Cittadini, la folen­̂  che affai leggiermente offefo . 

fi abbandonava >§i 
tufi # • * € * • :§ 

nità prefenter, dove le ­altre paffate, che Frattanto il Ç 
pure a noftre fpefe ­fefteggiava la faftofà trafporti dei ^più­
ambizione ., altro a noi mâ i1 non apporta­ quello è ciò che nefiuna penna valei a.^de* 
vano, che un infetfato ^ordimento, .un fcrivere..J3afti il ^aiKmentaie le imprefe * 
fempre nuovo avvilimento quanto indegno, 1 fi 
ed ingiufto, ­tanto.agli occhi ile* graiadi' fofferte dal Patriotti^Piemontfrû ali'oggett(| 
privilegiati caro .*ì.e. gradito;!^ Che Sdegnofi di ottenere ila. Libertà, per (entire il loro 
fremiti infieme di avverfion£,,.;& di^abboi^­ contanto in 
rimento non eccita pur ella alla vifta delle 
uJt'fiei fiamme vendicatrici ^deftinate a con* 

oggi nel pqffedôrla. W 
dell 

Q 

r* 

fumare, e ftruggere i ridicoli , e gli sgra­ ta dail3 effetto maravigliofo dei contraftL 
ziati monumenti, di gotica: alterigia^ e di La fefta del tiranno punito, celebrata coli11 

icìalacquato ben Nazionale! Ma quello fplen­ onorare nella maniera la più diftinta i pa­
vido, per^ coi giorno feftofo ne tu appurfto, nenÌÉi' delle vittime della Libertà, e le ma,­
-a Cittadini^ preparato «k ' quel ipéc tinte niere facili, e 'fentimentali delli Cittadini 
le età .memorabil: giorno ,i quando fulla Eymar 
.­Senna (oggi compiè il fcfto.^noo) veone oppofi 

««■#• û}\* loro grate accoglienze, ia 
fprezza del tratto, al rau­

a pieno annichilamento idei foglio nella c o , .̂ ed iafoleete cicaleccio dei nobili , é 
tomba balzato il condannato regnante. Da cortigiani, ohe non ha guari infestavano que­
quel punto fi ordì la,fortunata tela ddle fto bel paefe­^ dovettero ; certamente gu^ 
noltre vicende; da quel punto fi difpofe ^dagnarfì tutti i cuori,, 
il faufto fciogliLnento delle(noilre catene; io della rivoluzione v 

II 

Cìv; di mie fi; e f emo 

Varietà. 

da quel punto s'avviò il Gallico fenno, e 
­■valore a recarne in fine per si prodigiofi zioni . 
n­jaoiera la ftabil noftra lietiftìma forte. 
. Si elevino adunque, o Cittadini, fi ele­

vino'in maffa i noftri cuori,, e perle una­ l& fono 
iiime bocche di tutti al General Grouchy, proporre il mio penfie­ro circa, il migliore 
>a! Cittadino Eymar, al Generale Joubert, .deftinoVdel Piemonte, ç i.div|ìf(i vantaggi 
d)\!avitta Armata d'Italia, all'augufto Di­ che potrebbe raccogliere dalla .fua riunione 
rettorio , alla Gran Nazione gridino eterna o alla Repubblica Franccfe, o alle Repui^ 

o m non ha guari A 

^iconofeenza,. Y M 

\- ■biiche Italiane. , 
j _ 

- ' r 
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* . ! ^ fooff toftô, che 'dnavQ affai l'Italia 1 ia 
per vivo fenfo à 

Û fgGtìétì tâmb m Vandali i e 

eetitavano lé cofe JÊtrafche 
per qael bello. Tubi 

che faremo al cert© ifalrani f>ec la fisrie uatu* 

e originale, 
rale degli evenimentié 

Ma cofa farà intanto del Piemonte ? effo 
che fpira dalle produzioni degl'Italiani farà ciò che deve effere un piccolo inci­

dente in un gran quadro politico, il qua-
pere 

Mufica, Pittura s e Poefia 
g 'Italiani erano quelli> che ave- le è foggetto a cambiare di fei in fei mcfij 

vano rispetta la carriera ai progreffi delle e frattanto effo darà quel fuoco alla Li­
fe 

Ma venendo al fatto dell'Itali* 
del Piemonte, mi pareva di n» 
parlare con «na certa precifio 

berta Italiana* che fi deve attendere da uni 
paefe affai civilizzato , per avere uno fpi-
rito militare , agricola , e commereiante . 

Il deftino dell'Italia io lo credo indi-
feorfo, fenza ftabilire 
fina diftmzione elle 

ogni ofa pendènte dall'umana Politica 5 forfè avrà 
lia baftatQ il rovefûiamento del Papa per rî  
;ai chiamare gli Itaiiani allo fplendore antico. 

Io faccio dei voti per qudlo felice even-
in- t o , e mi vi adopererò con tutti i miei mez-

tè Sali* Oggetto di fcìogliere il dubbio, che zi , ma per ora non veggo che Timbozzo-
fì agita fra ii Piemonttfi addetti ai due par- lamento della Grifalide » da cui deve ufew 
ilti Frkneéfe, ed Italiano. Il Piemonte è re un giorno li Iticeate farfalla d^iìa Li* 

politica , e T Italia meramente geograti 
é ftatiftica . 

Qnefta diftinzione io la credo 

geografica 
^uòfepatare. 11 genio, la lingua 

berta Italiana. 
: ^ 

^ . 

* 

in fiuè la natura collante nelle 
fùé operazioni lo renderanno fefiipre po­
polò Italiatìo. Ma frattanto poCo , o tiulla 
vale il dire di riunirlo air Italia politìca-
jèenté, giacche T Ittha politica non etfiftê  

Il Repubblicano Piemòntefè» 

GOVERNO PROVVISORIO 
h 

Gonfi de rand onfegweoze fu* 
e notì 

Vuolfi 
qua nefte ai Particolari non tnenc1 che alla Na-

que iapere fé il Piemonte zione del oli 
farà un giorno patte dell'Italia rigenerata, efigono la maggiore fua vigilanza, ed un 

Q 
ïiifola, che il mar circonda, e l'alpe, già tarle: 
iîïadre d'Eroi, e in ora fpettatrice dell' Ce 

rigore di precauzione ali'oggetto di evi 

fiderando eiii 
fi • * Ma . * tenére un fine 

effa riceve lieta il germe 
Leg i 

% 

nfl 
fua già vegliantifotto Teftinto Governo, fia per 

ftranicra alimentata elTere le medefi 
che 1 e Ife dai Papi ia Italia fu quella, 

finora ï indipendenza politica madre di effern 
tutte le virtù fociali ; ma tale io non con- vanza 

i Repubblica, fia [ 
finora delttfa i'oft 

fl Francefe. E> an- fiderando fin 
fi cora vivo quel gemo mali 

iacerdotale , che chiamava ofa i Tedefchi, 
©râ i Saraceni per manteneifi fui foglio ; 
e la mano, che guida i Rufiì, parte forfè 
dalie vicinanze di Pifa . . . . LaiciamO che 

e di riguardo ef-ni di Gommifera 
:r poflono que'negozianti, che fono da 

accidentale fveutura coftretti a fallire, al­
trettanto fono meritevoli di fevera punizio» 

que fr ffi che abufaao delia fede 

\ 

r 

N 
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Decreta* 
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Le Leggi ewrtenute nel cap 

b. 2. delle generali Coftituz 

* 'Tf'" 
jÇfôiîtolS, fC fotfopôÉfl âîhîCùfa fét fallimento (joloigi. 

(J. Si raduneranno é, giorno , ed ora fi^a 

do lo fi 

6. li'giurati a­nzidetti nella Sala del Tribunale 
tuzioni infra efpreffo, ed ivi dopo la prefazione 

mate alla loro piena offervanza» falvo in 
quella parte? in cui fi farà 
prefente , 

a. Ugni Banchiere negoziante, 
dendoii ceftretto a dichiara^ 

del giuramento alla prefeiza dei Giudici fr 
procederà alla lettura delle informazioni ̂  

col ed alla dìfaitnna dei libri, e dell'inventa­
ro , Ciii fi farà proceduto come fopra. 

p mer­ Si fentirà T iaquifito perfonalmente nel 
w^9 » — ­ ­ ­, le fue rifpofte, e nelle ripulfe , che dafà 
re il fuo fallimento non vorrà incotrere nei­ ai teftimonj, ove ve ne lia no , e dovrà ef­
j.e pene portate contro li Bancarottieri do­ fere affiftito nelle medefime , e pendente 
lofi, dovrà contemporaneamente alla pre­ tutto il giudicio , da quel difenfore,o di­
fentazione de' libri avanti il Tribunals 

fi 

feflfori , che fi farà nominati. 
7. Terminara così la dìfamina, e fenti­

h h 

(quel lu­ego di detenzionç , _ch§ gli verrà te 1« rifpofte dell' inquifito , Ç\ farà queftt 
~ "" ■ ritirare affieme a'fuoi difenfori ; quindi C\-, d T affé 

nato proporrà dal Prefidente del Tribunale ia 
| . ïl fallito procederà indilat;<m!Snteavan­ difamina ai giurati la <jueftione nei feguen­

^ ,*• r­, .. .^ ajja p0nil}tìa j i uri_ ti termini ­­ Deve, o non, il Cittadino 
, che aflìfterà in fuo nome al­ NN, effere fòttopofto all'accufa di Jancn­
de'libri, ed all' inventaro della rottiere dolofo ? Quindi li giurati fi ritirs­

fteffo T 

fondi di negozio , alla qualp fi 
cederà da tre de' fuoi creditori notpinati al­ no fra loro il fatto. 

ranno in una vicipa camera* e difeuteran­

altri , 
ggiprìtà affoluta di voti da tutti 

affift Giud 
i 8. Non potranno li giurati feiogliere la 
• loro adunanza, od efeire dai luogo dell* 

medefima fenza un'affoluta neceflità i fé pri« 
Sarà pure da tal giorno facoltativo ai ma non avranno decifa colla maggiorità di 
fteffo 

creditori di far procèdere air affi 
agin degli effetti del f 

App 
procurator/p 

e Y inventaro atì?idctf(0, fi sJegg 
fcrutinio de'creditori del fallito ti 
tad pre fi 

due terzi la cjueftione propofta 
9. Cotefta decifione lì feri vera dal pie 

anziano d' età fra çfli fovra un foglio dì 
fpoglio da* litri, carta nei feguenti termini ­ U Cittadina 

NN, farà', sì o pe ? fòttopofto air*ccuf* 
di Bancarottiere dplofo. Qwefta decifione 
farà fottoferitta da tutti i Giurati e verra 

r i , negozianti ? .o mercanti, che non fiano dal più anziano «lei medefimi prefentata 
né creditori, ne debitori del fallito , né ' ' 

giunti con çffo 
Legge, e di effi fi formerà 
fi prefenterà al fallito fteffo 

al Prefidente del Tribunale; da e Iff fé ne 
gradi proibiti dalla farà indilatamente la relazione ai Giudici 

del Tribunale; e quefto darà lafuafenten­
za conforme al voto dei Giurati, ç la fa­

d 
fra ventiquattro ore Tef­ rà indilatamente intimare ail1 inqiiifita. 

te a 

, e li die­
fatj^mno il Jury d'acenfa­
iminare , e decidere in fatto, 

19. Se la decifione farà favorevole a que­
fto 3 farà egli ben tono rimefib n'libertàA 
e potrà intraprendere co* fuoi crç4itori V 

fitô' nel cafo di èffe­ "amichevole cotoponirnetìto t'^-'V 
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fata m allora ritenuto «a carcerò uff 
Tfibunalé farà îmmôdtîatâmènte procederò ,:Î 14, Qualora ì Gitttâttcïedleraiiûo dì «if­
alie tìlteiiòn jûformazjpni con affiff̂ uata , feto tfeMUoM tìfchìaratì M fatto » eofîcchè 
ed lUtervçnto dell* Açcufatore pubblico : l ì , OOQ fîavi più lu^go ad u l t w r e difeutïïo­
Ccedito^î 'potranno con intervento ivi Pro* . neî  .dìchiareranoo full* ioftaoxa del î 1 Prefi* 
cara tore dtel còmua dc^ïtore;fa,r procedere : dente ^el Tribunale eflfere 
iitìmediatamenté alla liquidazione, ed,al ri 
parto fra éflì dei' fóndi al mede 
fpettaoti, e ciò a5 termini di 

e 
o 4 

^ 1 

11. Terminate 
ragione. 

le informazioni , verras­ ftione nei 

chiufi, 
ano allafeateoaa"belmodopre' 

fritto alti t$f.;7..s e 8. lì Pfefidôote^ del 
Tribunale proporrà loro a decidere la.qua­

nti termini ­­ Jl Cittadino . 
nò le medefrme comunicate ajripquifiro ^ N|SÎ. è­.,«$,, p tiq ^reo di fallimento dolofoì 
ed a' (tiot■ cllfefifori,',; da'guaìi fifarajinp"tut^] .La. decifione deVGiurati farà coerente al­
ti quegli • incumttenti a ^ìfeì^ x che'fai'an'tjip^ la. pioppfizione del Prefidente , e non pò 
jor.o conqeffi a' mente; della' Legge ' fra j l " traouo aawietteriLne. reltrizioni, 
termioe di;uaa decade, falvo nel cafo * ìu, tazioni . 

4+* * b' 

né limi­

tili per circodanze particolari il giudicaffe i£- lUmeffa dall'anziano dei Giurati al, 
eduvepiente dai, Giùdici del ..Tribiipale di Prefidente del Tribunale la decifione, paf­
cóncedere loro uri fetïmo \ maggiore j ̂ n'el,/ feraqpo tli,,.iGiudici alla fenteoza contro. A' 
iiualè' cafo 'perÒv,norl pòfrà.oitrppafl^re det­.. inqtjifitQ­ condanpandolo alla pen­a­̂ portata 
tà tempo nûQifo le tre daila L^ggç per.il delitto , , di cu^vennâ 

l i . Terminate lediféfe.lj eleggeranno di.cliiaratp .reo,,, ovvero affol vendo lo dali= 

Î £ 

dai Giudici del Tribunal 
foltìta di' 

.? 
a 

VOtl 
frióiità. af­", accufa 

wetttà Citt̂ d­iff̂ , "nç'A quali.; .Ove l!;Ìnà3.iifito fia dichiarato r^o, e con­, 
vem la ientenza^ concorrapo .lç gwàluà ..yò|ute .dal ' §. ' ,4. Xa ^^opat^^ll^^Çina,» ;gli 

loro liot^fi ­prkfeffteìrà... all'; inquifito, .cfe i? be^f^^imata^^vfi efegu^nefta feo­ , 
>■ l - l 

Ore' coljtótffigìib deJfi40Ì 
venti rra li nominati . e 

li1 dieci reftànti cémportanno ilt"Jury dì 

fri 
di 

ventiquattro 
n ti 

nel cafo poi eh fi? lui.i 

#o,odann,a. , H * m 

! H01&fîl%*<èFÎ ^ % c ^mrfop­agjj tarbi­
tn■•» ....She ,fft%fq. elgtu'.a ^ermj^i dei^ 

i 

IO... 
^ 

^ 

flp Sr raduoeraffiip''queM,Giuratr'i3etm<i:,\ i<?.. JLa pena., dova.ua­al ^ncarottiere do 
«ino; al f. tf. per p^fiàr^ il giura; " , " ' *' 'v * . . 

m'ento ; e febtire alla dei, Miu&r r fuoi nglj, ove ritengano ;#etti 
Ji l 

' ^ 

ci­, e d^F Accuffttorè , pnbbliao la 41 

* V e|­ ­, 
tanti al, loro, padre », pon, faranno ^apxmieiE; 
a verun imoieso ne civile^ ne militare. di tutte fé infoftóàzibni j, e delle difefe dell51 a verunmipi^ego­ ncv, civjlejv<nà militare^. 
nçlamuiipiftiativo» finché, npn abbiano, fai inquifito : dêVerrânno tmK pure alla difami­

nâ dei libri ,;ëilerîtti)ré, elle fi prefeóte­ dato per intiero il; debito del padre 
1 ï 

ranno, é' fentiratinò li teftimOnj perfQnal­
mseate 'sfila 
fiibi difltìlori 

*7 Cono 4eftipati ;a,,pi;qçediér,e, iRquefte 

1
 J

^ 

temenza ai 
ì ^ 

1 ^> 

osa id^li'mqùihtb , Vivdei/ c^fó'liVXjibduali'd'Alta pulizia vfiabJÌi ti j 
da'■■qïÊlr/fi? potranno JF^re /̂coi Pareto ,del^r7^cpr^tqANevpfp.­ in r i 

astori 3 che ftimeranno dj eoo­.. 
i mon), medehm.1. 
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